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SI GUARDA A TIS, O SOLDATO
Un giorno, sulla porta di un'infermeria mililare,

in un bel paese, ho visto parecchi soldati. Dovevano
essere dei malati, ma stavano divertendosi a sorpassarsi
nei giuochi più strani ed anche più pericolosi. Cosi per
un'ora, due; per uno, due, tre giorni.

Passet un povero vecchio traballante sotto il carico di
legna. Crollô la lesta e pensé a suo figlio soldato, lassù
sulla cima délia montagna di fronte. Passé una povera
donna curva sotto il carico di strame. Guardé, crollé la
testa e pensé al suo Giovanni, soldato bravo e forte, ma
tanto lontano da lei.

Soldato, il fronte interno è formato dalla massa délia
nostra umile gente che giorno per giorno, per assicurare
la vita economica délia nazione, lavora e si sacrifica,
sopporta e spera. In nessuna occasione diamo modo di
pensare che il soldato «mangia, beve e canta, senza fa-
stidi». La disciplina del soldato, la serietà del suo con-
tegno, la dignité di ogni suo atto corrobora la fiducia
e la speranza del «fronte interno».

Una sera si rientrava dal congedo domenicale. La
stazione era affollata. Molti militi circolavano tranquilli,
molti ascoltavano i consigli délia mamma, altri prende-
vano coraggio dalle parole franche del padre, qualcuno

diceva parole buone alla giovane sposa. Era il momento
nostalgico délia giornata. Poi arrivé in stazione un cat-
livo soldato a rompere l'incanto. Dal suo collo aperto
sporgeva un fazzolettone rosso, il cinturone serrava maie
una tunica a fagotto, il bonetto, messo di traverso, la-
sciava sporgere un mazzo di capelli sconvolti. Cantava
quel milite, cantava male, legando i canti con parole
sconnesse, con frasi banali. Intervenne un ufficiale e il
cattivo spettacolo cessé.

Soldato, quando sei in congedo godi di quelle buone
ore di liberté per gustare la gioia délia tua casa, per
curare i tuoi interessi, per darti a un giusto svago. Ma
tutto secondo le regole délia buona creanza. Il «fronte
interno» vede, osserva, giudica. E il suo giudizio sul
singolo diventa giudizio generale e ne va di mezzo
l'onore délia divisa, il buon nome délia tua compagnia,
del tuo battaglione, del tuo reggimento. Se poi, tra la
folla di coloro che giudicano, c'è lo straniero, il cattivo
soldato diventa un traditore che sminuisce l'onore, il
valore, la forza del nostro Esercito.

Soldato, quando porti la divisa, quando sei in con-
gedo rappresenti l'Esercito. Ogni tuo gesto è controllato,
ogni tua azione è giudicata.

-Bisogna /are rere eZogio a? nosfri soZdaîi. z/ di//erereza
di qreareto ortieniro i primi tempi d'eZZa moéiZitazÉoJie,

cs.si ora rar«mente si ftec«ior«reo ire ofiscressiorei ideoZo-

giche. Sarereo che reore tocca ad essi preredere posizioree

P' o e coretro gZi urei o gZi a/tri : soreo per/ettaîiiereJe reere-

traZi, cioè per/etta/reerete soizzeri. Sarereo cire Zoro coin-
pito è queZZo di essere preparatissimi, reeZ /isico e reeZ

atoraZe, oééediereti, dei reri soZdati iresomma. / neri soZ-

dati amareo Za Patria e éasta: reore /arereo discussiorei.

Çreesta serereità è segreo di /orza e di. preparazioree.
Possiamo dire cZte daZZ'ireizio deZZa reioéiZitazioree, questa
cosciereza miZitare reei reostri soZdati è aredata sem/tre pirè

rreteresi/icaredosi ed è ora per/etta. Scwdiero.

Ritagli
ZA AZAT/iVZZZA

In una Jettera che una giovane recluta, entrata nella sua
cotnpagnia per la prima volta a far servizio attivo, ha scritto
alla sua rnammia, ho letto, tra le notizie più varie, queste righe:

«La noZZe scorsa, per Za prima voZZa, Lo ZaZZo Za gaardia,
Zlapprima ZZ n'maner ZZ soZo davanZZ aî Zor/ino, Zra Z'oscnrZZà
compZeZa, mi La daZo an senso (ZZ dZsagZo, cZZ ZncerZezza. A-ZeaZre

Zacevo Z cenZo passi di ronde, qaasi Zimoroso di Zar rumore,
Lo pensaZo a Ze, mamma, Lo pensaZo ai mieZ ZraZeZZZnZ Zran-
auZZZZ neZ Zoro sonno, Lo pensaZo ai mieZ cenZo e cenZo came-
raZZ sZcarZ deZZa mZa vZgZZanza. AZZora Lo sZreZZo pZà ZorZemenZe
ZZ mZo moscLeZZo, Lo Zeso Len Lene Ze oreccLZe, mZ son senZZZo

an grande soZdaZo, capace di vincere qnaZsZasi nemZco. Ora mi
senZo proprio soZdaZo e ogni voZZa cLe monZerô di gaard/a
penserô a eoZoro cLe, sieurZ deZZa mZa vigZZanza, Zavorano fidu-
cZosi o riposano Zram/aZZZZ e non verrô mai meno, Ze Zo ginro,
mamma, aZZa mZa consegna.»

Setnplici e grandi parole!
II giovane soldato che scrive cosî alla sua mamma, ha ca-

pito perfettaimente cosa vogilia dire servizio di guardia, quale
responsabilité ha la sentinella, quanto sia grande e belia la
sua responsabilité, quanta e quale fiducia hanno in lei i supe-
riori che l'hanno comandata! L.
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